
Ha ragione Beppe Pericu 
 

Dopo le dichiarazioni di Sgarbi, che ha sparato a zero su tutti coloro che a Genova si occupano di “pubblica” 
cultura ed ha assicurato che “ Il 2004 a Genova sarà un sicuro fallimento” , pur  “salvando” il Sindaco Pericu, 

unica “testa pensante”, il Sindaco Pericu ha replicato l’altra sera al festival dell’Unità ed  

ha replicato non bene, ma BENISSIMO : 
 

“Non serve una sola grande mostra che richiami mezzo milione di visitatori,  
perché non lascerebbe nulla dietro di sé”……  

“Il nostro obiettivo è raccontare ai visitatori la Genova che è, che è stata e che 
vuol essere”…… 

“Stiamo pensando a qualche iniziativa di grande rilevanza internazionale, nel 
nome della solidarietà. Una riguarderà sicuramente il Gaslini ed i suoi rapporti 

con il Nord Africa”……. 

Ce  n’è abbastanza …. Per stendere Sgarbi ! 
 

Siamo con Pericu perché nelle sue affermazioni vi ritroviamo i  VALORI della  CIVILTA’  LIGURE, che 
sicuramente non possono appartenere a  Sgarbi, per la semplice ragione che solamente  CHI  VIVE 

in questa città  ( anche se nato altrove ) li può conoscere, apprezzare ed….applicare ! 
 

Sgarbi ha sicuramente una vasta cultura ma, per conoscere, apprezzare ed amare Genova e la 
Liguria, bisogna……..starci a lungo e conoscerne soprattutto……… gli  UMORI ! 

 
Non si preoccupi  Pericu se non potrà contare sulla “consulenza” (  più o meno costosa ??…) 

di Sgarbi.  La città ha ancora  molte  “intelligenze” e “conoscenze” che sono pronte a …. 
…..dare una mano,   perché Genova faccia  bella figura !  

 
Sulla  “Genova che è stata”  noi siamo pronti, per esempio, a metterci a sua disposizione ! 

 
Diamo anche un’idea che può sembrare una “provocazione” :  

Nel 2004, facciamo  conoscere, quale perdita enorme ha dovuto subìre tutto il mondo, nel momento 
che togliendo l’indipendenza alla Liguria ( 1815 ) è venuta a mancare l’influenza POSITIVA della 
CIVILTA’  LIGURE,  che aveva saputo  “anticipare” di secoli proprio quei VALORI , che OGGI  le 

moderne Nazioni stanno scoprendo e valorizzando: 

  “Centralità ed importanza del LAVORO. Vera  SOLIDARIETA’. LOTTA a 
qualsiasi forma di razzismo o di ghettizzazione. Separazione fra Chiesa e 

Potere Civile. TOLLERANZA  religiosa e lotta a qualsiasi fondamentalismo. 
Forma istituzionale REPUBBLICANA. ORDINAMENTO INTERNO Ligure già 
federalista, leggero e poco burocratico. Controllo  “a posteriori”, sempre e 

comunque della classe dirigente. Organizzazione politica basata sul RIFIUTO 
della tirannia e della guerra di conquista dei territori e dei popoli “ 

 
Ci sorge  spontanea anche una domanda: l’Unione Europea e tutta la Comunità mondiale non trarrebbero, 

ANCORA  OGGI, notevoli “vantaggi”, soprattutto morali, dalla “esistenza” di una Liguria indipendente, che 
aveva saputo elaborare una Civiltà che aveva già prodotto questi “VALORI” ??  
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Aiutateci. Fotocopiate e diffondete. GRAZIE ! 
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